
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

        Gesù a Gerusalemme è accolto e rifiutato 
             e noi da che parte stiamo? 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 27,11-54 (Forma breve) 

 

famoso, detto Barabba. Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: «Chi volete che 
vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo avevano 
consegnato per invidia. […] Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto 
cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono 
responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo 
sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver 
fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. Allora i soldati del 
governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. 
Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela 
posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo 
schernivano: «Salve, re dei Giudei!».E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e 
lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero 
indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono 
un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di lui. Giunti a 
un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato 
con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si 
spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del 
suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: «Questi è Gesù, il re dei 
Giudei». Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli 
che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: «Tu che distruggi il tempio 
e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!». 
Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: «Ha salvato gli altri, non 
può salvare se stesso. E' il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. Ha 
confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!». 

Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore 
l'interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose «Tu lo 
dici». E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non 
rispondeva nulla. Allora Pilato gli disse: «Non senti quante cose 
attestano contro di te?». Ma Gesù non gli rispose neanche una 
parola, con grande meraviglia del governatore. Il governatore era 
solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un 
prigioniero, a loro scelta. Avevano in quel tempo un prigioniero 

 

 



Anche i ladroni crocifissi con lui lo oltraggiavano allo stesso modo. Da mezzogiorno fino alle 
tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, 
Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 
Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro 
corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava 
da bere. Gli altri dicevano: «Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!». E Gesù, emesso un 
alto grido, spirò. Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si 
scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti 
risuscitarono. E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e 
apparvero a molti. Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il 
terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero 
costui era Figlio di Dio!». 
 

RIFLETTIAMO:    
Gesù, il Figlio di Dio, muore in croce per salvarci. 

In questa settimana seguirò con particolare attenzione la storia della Sua passione e morte, 

fino alla Sua resurrezione nel giorno di Pasqua. 

 
      

1. Chi sono Pilato e Barabba? Cosa decide Pilato e quale gesto compie? Perché? 

____________________________________________________________________

_______________________________________________________________
________________________________________________________________

        
 
 

2. Gesù viene portato nel pretorio. Scrivi tutte quello che i 
soldati gli fanno e soprattutto come reagisce Gesù. 
___________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________ 
 

3. Gesù viene crocifisso. Qual è la motivazione scritta della 
sua condanna? Che significa INRI? (Chiedi al tuo catechista  
di spiegartelo) 
_________________________________________________ 

_____________________________________________
_____________________________________________ 
 
4. Verso le tre Gesù, prima di esalare l’ultimo respiro,  gridò a gran voce: 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________________________ 

 
5. Cosa dicevano il Centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù? 

  ____________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________________ 

Impegno settimanale  

   Mi impegno a non mancare alle celebrazioni del Triduo pasquale 
   e a pregare per le persone che soffrono. 
                                                                                                   
 Caro Gesù, 
 in questa settimana santa apri il mio cuore e  
 fammi capire quanto mi ami e come, grazie alla tua  
 sofferenza e alla tua morte, siamo stati salvati. 

 

 


